
CULTURA E SPETTACOLI 

Bayreuth, apertura polemica L'esecuzione deir«01andese 
Parte del pubblico attacca volante » di Wagner è stata 
il direttore «colpevole» impeccabile. Bravissimo 
di aver abbandonato Berlino il cantante Bernd Weikl 

Sinopoli batte i fischi 
La sacralità di uno dei maggiori templi della musica, 
il Festival di Bayreuth, è stata violata l'altra sera dai 
fischi che una minoranza del pubblico ha dedicato 
a Giuseppe Sinopoli, direttore dello splendido 
«Olandese volante», con il quale si è aperta la rasse
gna wagneriana. La contestazione attribuita al risen
timento provocato dalle polemiche dimissioni del 
maestro dall'Opera di Berlino. 

PAOLO PETAZZI 

• ? • BAYREUTH. Nel clima fe
stoso e tranquillo della serata 
inaugurale del Festival di Bay
reuth, aperto da un nuovo alle
stimento dell'Ofancfese volan
te, i dissensi rivolti a Giuseppe 
Sinopoli da un piccolo ma de
ciso gruppo di spettatori dava
no l'impressione di essere un 
regolamento di conti estraneo 
alio spettacolo e legato Invece 
alle sue recenti, polemiche di
missioni dall'Opera di Berlino: 
non si spiega altrimenti il dis
senso su una interpretazione 
di ammirevole chiarezza e 
coerenza. 

L'Olandese volante è il pri
mo lavoro che Wagner ammi
se nel tempio di Bayreuth, e 
nel nucleo drammaturgico di 
questa -opera romantica' si ri
conoscono alcuni temi essen
ziali per la comprensione del 

suo mondo. Il rapporto tra i 
due protagonisti, il navigatore 
maledetto mosso dall'anello 
all'annullamento di se o alla 
redenzione, e Senta, la fanciul
la pronta a divenirne consape
vole strumento, hanno In co
mune l'estraneità al mondo 
quotidiano degli altri perso
naggi, una estraneità prolonda 
e insanabile che si traduce in 
tensione utopica, in romantico 
sradicamento. Come Tristano 
e Isotta l'Olandese e Senta ap
partengono a un mondo not
turno e non desiderano ritor
nare a quello della comune 
quotidianità. E il più importan
te dei personaggi legati alla 
concretezza quotidiana, il pa
dre di Senta, Daland, è sensibi
lissimo alla corruzione dell'o
ro, per il quale :;i mostra dispo
sto a vendere ad uno scono

sciuto la felicità della figlia. 
Si delinea cosi nella conce

zione dell'Ofanrfcse volante un 
primo nucleo di temi che 
avranno importanza fonda
mentale nella maturità di Wa
gner e che musicalmente 
prendono vita in dimensioni 
stilistiche diverse. Già in We
ber, che per Wagner fu un mo
dello e un punto di riferimento 
essenziale, l'opera romantica 
tedesca accoglieva elementi 
stilistici di svariata provenien
za, in particolare di origine 
Iranccse, e nella partitura del-
{'Olandese volante, composta 
tra il 1840 e il 1841, è fin troppo 
evidente che il linguaggio mu
sicale dei due protagonisti, 
Senta e l'Olandese, si stacca 
nettamente da quello degli al
tri personaggi facendo presagi
re la matuntà di Wagner, men
tre Daland appartiene ad un 
realismo quasi da opera comi
ca e Erik canta il suo amore 
per Senta con accenti da ro
manza sentimentale. Ma il di
vario stilistico tra queste di
mensioni corrisponde in modo 
funzionale ad un divario dram
maturgico, esaltando la estra
neità dell'Olandese e di Senta: 
cosi l'opera, caratterizzata an
che dalla straordinaria intensi
tà evocativa di tutte le pagine 
corali, rivela una irresistìbile 
forza di suggestione, una sedu
cente freschezza. 

La interpretazione di Sino
poli radiografava con acuta 
penetrazione la compresenza 
di dimensioni stilistiche diver-
see le poneva in luce con una 
evidenza che consentiva an
che di riscoprire con immedia
ta intensità tutti gli aspetti più 
originali e più specificamente 
wagneriani del linguaggio del
l'opera. L'ammirevole chiarez
za dell'articolazione, l'eviden
za dei contrasti, la varietà e la 
freschezza dei colori mostra
vano le ragioni e I caratteri del 
giovane Wagner nel loro pn-
mo profilarsi e prender forma. 
E particolarmente felice appa
riva il rapporto tra il direttore e 
l'interpretazione di Bernd 
Weikl nel ruolo del protagoni
sta, un Olandese di autorevole 
potenza, ma sempre alla ricer
ca di una grande varietà di sfu
mature espressive. Nella parte 
di Senta Elizabeth Conncil ha 
offerto complessivamente una 
buona prova, un poco al di 
sotto delle sue possibilità 
quando l'emozione sembrava 
tradirla o spingerla a forzare 
nel registro acuto. Imponente 
il Daland di Hans Sotin e di
screto l'Erik di Reincr Gold-
berg. Giustamente applaudis
simo Il magnifico coro istruito 
daNorbertBalatsch. 

Dal punto di vista teatrale lo 
spettacolo non sembra desti

nato a creare discussioni. Nel
le scene di gusto vagamente 
postmoderno di Jùrgen Rose 
la regia di Dicter Dom raccon
ta la vicenda senza sovrapporr 
le particolari intenzioni inter
pretative, con una sobria stiliz
zazione spesso persuasiva, ma 
incline talvolta al bozzettismo 
(Daland è caratterizzato in 
modo francamente buffone
sco) e ad un eccessivo dida
scalismo, soprattutto nel se
condo atto: il ritratto dell'Olan
dese brucia tra le mani di Sen
ta, che continua a stringere la 
cornice vuota e attraverso 
quella guarda lo straniero in 
cui nconosce il navigatore ma
ledetto; poi nel corso del duet
to la stanza si leva dal suolo, 
porta in alto i due protagonisti, 
poi li fa scendere a terra e ri
parte in volo per compiere un 
giro completo a 360 gradi. Le 
suggestioni più forti e persuasi
ve sono invece raggiunte nel 
terzo atto, soprattutto nei bel
lissimi effetti di luce della parte 
conclusiva. Accoglienze festo
se per tutti, con la marginale 
eccezione di cui si è detto. Si
nopoli annuncia in questi gior
ni il suo nuovo impegno con la 
migliore orchestra della Ger
mania dell'Est, la Staatskapelle 
di Dresda. Anche questo, for
se, al berlinesi è dispiaciuto. 
Ma su ciò avremo modo di ri
tornare. 

Nella foto in 
alto, una scena 
del Lohengrin, 
allestito 
alla Fenice. 
L'opera è stata 
rappresentata 
lenseraa 
Bayreuth. Nella 
foto accanto, 
Herbert von 
Karajan, morto 
un anno fa 

Salisburgo, il «dopo Karajan» comincerà nel '91 
Salisburgo '90 pensa già a Salisburgo '91. Il pro
gramma del prestigioso festival orfano di Karajan, 
giunto alla settantesima edizione, è partito ieri sera 
(oggi Seiji Ozawa dirigerà la «vera» apertura, /dome-
neo re di Creta), ma nella città austriaca tutti sono 
già proiettati sull'edizione dell'anno prossimo, che 
coinciderà con il bicentenario della morte di Mo
zart. Sarà un business di miliardi... 

GIORDANO MONTICCHI 

Selli Ozawa 

• • La (està nel (estivai o il fe
stival nella festa. Come in un 
gioco di scatole, dove una se 
ne apre per trovarne un'altra, 
il Festival di Salisburgo cele
bra, celebra per celebrare, 
perché questa, in (ondo, sem
bra la condizione stessa della 
sua esistenza. Ieri, per l'ap
punto, il festival ha celebrato 

se stesso e II suo settantesimo 
anniversario. Questa sera in
vece, con Idomeneo re di Cre
ta affidato alla bacchetta di 
Seiji Ozawa, prende il via per 
davvero l'edizione 1990. Di 
fatto è un'edizione-trampoli
no, una sorta di episodio di 
transizione verso la Celebra
zione: il duecentesimo della 

morte di Mozart, la scadenza 
che da anni ormai condiziona 
e impegna i dirigenti della 
manifestazione e - a rimor
chio di essa o magari cercan
do di giocare d'anticipo (ma 
è dura battere sul loro terreno 
gli inventori delle micidiali 
Mozartkageln, le «palle di Mo
zart» al cioccolato) - una in
credibile frotta di artisti, orga
nizzatori di musica, critici, 
editori, discografici, sindaci, 
assessori, attacchini che in 
ogni, parte del mondo Urano 
ormai da anni i mantici di 
questo grand'organo mozar
tiano. 

Evidentemente una buona 
stella veglia su Salisburgo. 
L'inquietante prospettiva del 
•dopo Karalan» è stata pronta
mente neutralizzata dall'an
nuncio della grande kermesse 

del 1991, al cui chiarore auro
rale anche la settantesima 
edizione può decollare come 
se niente fosse, nonostante le 
potature dei programmi. 

Del declino di Salisburgo è 
da anni e anni che si parla, 
anzi se ne parla da sempre, 
ma è quasi una banalità se so
lo si pensa a figure come Hu
go von Hofmannsthal, Max 
Reinhard! Richard Strauss, 
Bruno Walter che ne guidaro
no gli esordi. O se si rilegge, 
quel programn^oltisónanfé 
stilato da Hofmannsthal: «Sali
sburgo vuole essere al servizio 
del patrimonio artistico classi
co del mondo. La fede nel-
l'Europaè il fondamento della 
nostra esistenza spirituale 
(...) Cerchiamo le gioie della 
purezza e bellezza mozartia

na, vogliamo offrire i piaceri 
più nobili. E vogliamo portare 
anche la pace spirituale». 

Non c'è chi, in questi ultimi 
anni, non abbia sottolineato il 
declino delle idee, l'isterilirsi 
nella ripetitività della presen
za di un Karajan vecchio, sof
ferente quanto caparbio. Ma è 
•Amadé» il vero signore di Sa
lisburgo e, oggi più che mai, il 
suo garante, capace di coprire 

' ogni rischio, di richiamare, 
' per unappasslonato. almeno 

--dieci turisti curiosi e ben-di-
-, sposti, pur di esserci, a torri-

denti salassi ih scellini austria
ci e a fare incetta di una ster
minata varietà di gadgets. 

Quest'estate sui palcosceni
ci del festival, oltre ai concerti 
affidati al Gotha della musica 
intemazionale (Metha, Abba-
do, Solti, Levine, Kraus, Jessye 

Norman, Christa Ludwig, Lu-
pu, Argerich e innumerevoli 
altri) si succederanno fino al 
31 agosto anche Un ballo in 
maschera, Ftdelio, Capriccio di 
Strauss, nonché il distico mo
zartiano Cosf fan tutte e Don 
Giovanni affidato a Muti. 

Gli stessi titoli Muti li dirige
rà l'estate prossima, quando, 
nell'anno mozartiano - dal 1 
gennaio al 31 dicembre (!) -
un calendario incredibilmen
te folto allineerà centinaia e 
centinaia di appuntamenti, 
dove ad esempio figurano 
(comprendendo anche il tea
tro delle marionette e trala
sciando altri titoli) addirittura 
tre diversi allestimenti delle 
Nozze di Figaro, del Don Ciò-
vanni e del Flauto magico, 
due di Cosf fan tutte e del Rat

to dal serraglio. È difficile allo
ra sottrarsi all'idea che in que
sto sfruttamento del «bacino» 
mozartiano, in questo rastrel
lamento sistematico di tutte le 
sue potenzialità turistico-spet-
tacolari - spettacoli «Picture 
and Sound», cinema, perfor
mance, concorsi, musei, cene 
a lume di candela con sotto
fondo musicale, convegni 
(e'e anche un seminario di fu
turologia dal titolo «Per un fu
turo mozartiano: progetto di 
un mondo più umano attra
verso lo spirito della musi
ca»), convenzioni con tour 
operatori - la sostanza pro
fonda dell'anno mozartiano 
stia soprattutto nei numeri 
che esso è in grado di esibire. 
E forse Mozart, ancora una 
volta, desidererà fuggire da 
Salzburg. 

Musica 
Il Senato 
discute 
la riforma 
M ROMA. A distanza di cin
que anni dall'approvazione 
della legge che istituiva il fon
do unico per lo spettacolo 
(Fus), la commissione Pub
blica istruzione del Senato ha 
finalmente avviato, con una 
relazione del de Carlo Boggio, 
l'esame del disegno di legge 
governativo e delle proposte 
di legge di iniziativa parla
mentare, della De e del Pei, 
sulla nforma delle attività mu
sicali e della danza. Il richia
mo al Fus non è casuale. Pro
prio in quel provvedimento 
era scritto, infatti, che la rifor
ma doveva essere immediata
mente successiva all'istituzio
ne del londo. C'è voluto, inve
ce, più di un lustro perché fi
nalmente un ramo del Parla
mento avviasse la discussio
ne. I ritardi del governo sono 
stati ammessi dallo stesso re
latore, che ha poi insistito sul
la necessità e l'urgenza della 
riforma. Secondo Boggio, si è 
determinata, negli ultimi quat
tro anni, un'inversione di ten
denza che ha prodotto un no
tevole incremento nelle rap
presentazioni e negli spetta
coli, sia riguardo al settore 
della linea che a quelli della 
concertistica e del balletto. 
Nello stesso periodo sono pu
re consistentemente aumen
tati i prezzi dei biglietti, con 
conseguenti buoni incassi. 

La proposta governativa 
contiene, per il relatore, ele
menti innovativi: modifica la 
commissione nazionale della 
musica, rimodulando il rap
porto tra lo Stato, le Regioni e 
gli enti locali: affronta il pro
blema del personale (norma 
sulla quale si sono manifesta
te però perplessità da parte 
delia commissione Affari co
stituzionali); disegna, in mo
do nuovo, la figura dei sovrin
tendenti. Boggio ha, inoltre, 
espresso un giudizio sostan
zialmente positivo sulle pro
poste del Pei sulla musica e 
sulla danza, entrambe pre
sentate da Venanzio Nocchi. I 
comunisti si sono detti dispo
nibili ad un'integrazione dei 
propri testi con gli altri presen
ti in commissione, purché 
non si lavori solo sul testo Car
rara che, sostiene Nocchi, ri
sulta abbastanza datato. Nei 
giorni scorsi, il ministro Carlo 
Tognoli ha dichiarato la sua 
disponibilità ad un'attenta va
lutazione della proposta del 
Pei, giudicando alcune parti 
del progetto governativo, del 
suo predecessore, da rivede
re. Esaurita questa prima par
te dell'iter, la commissione ha 
assunto l'impegno di ripren
dere l'esame dei lesti, imme
diatamente dopo la npresa 
dei lavori parlamentari, dopo 
la pausa estiva. 

O/V.C. 
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LA SFIDA CONTRO IL CANCRO E' UN IMPEGNO PER TUTTI. 

ANNI 
Dì RICERCA 

Lo nostra sfida contro il cancro dura do 25 anni. Infatti dol 1965, grazie allo fiducia e al
l'impegno costante dei nostri soci, abbiamo aiutato la ricerco sul cancro ad ottenere risul
tati concreti: oggi il 50% dei malati guarisce. Ma per debellare completamente la malat
tia, l'impegno continua insieme a tutto il mondo, perché è una sfida che riguarda tutti. 
Nessuno è escluso. 
•Puoi aderire all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Conerò come: 

SOCIO AGGREGATO minimo L. 6.000 SOCIO ORDINARIO minimo L. 50.000 
SOCIO AFFILIATO minimo L. 10.000 " SOCIO SOSTENITORE minimo L. 500.000 
SOCIO ANIMATORE minimo L. 25.000 

Resta inteso che come socio hai diritto alla tessero e all'obbonomenfo ol Notiziorio-
Fondamenlale per conoscere come l'A.I.R.C. ho impcstoto la sua sfida in questi 25 anni 
e come continuerò o farlo. 

Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A.I.R.C. - SEDE NAZIONALE: Vfo Corrldonl, 7 - 20122 Milano - T«l. 02/781851 - c/c poitolt 307272 
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